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1. PREMESSA 

La presente relazione costituisce lo Studio Preliminare Ambientale redatto per la Verifica di assoggettabilità 

a VIA (screening) delle attività di frantumazione e recupero di inerti mediante impianto di triturazione e 

vagliatura ai fini di recupero materiale (End of Waste), nel contesto dell’intervento edilizio attuato dalla 

ditta Antonelli Edilizia S.r.l., presso la località Case Lago a Forlimpopoli, nel lotto di proprietà della ditta 

stessa. 

L’attività di triturazione e recupero inerti necessità di essere sottoposta a procedura di Screening in quanto 

attività identificata come B.2.50 secondo l’Allegato B della LR n. 4 del 20/04/2018. 

 

L’intervento consiste nella costruzione di un capannone ad uso deposito e ufficio per l’attività della ditta e 

nella realizzazione, a compensazione della potenzialità edificatoria non residenziale di 1000 mq, di nuove 

infrastrutture pubbliche quali una nuova viabilità con relativi sottoservizi e un nuovo parcheggio pubblico 

per l’accesso al lotto dalla Via Emilia per Melatello. 

Nell’ottica di favorire l’economia circolare si prevede l’utilizzo di un impianto di triturazione e vagliatura ai 

fini di poter lavorare il materiale edile di risulta per ricavarne materia prima seconda inerte da impiegare 

per le attività edilizie della ditta. 

 

Il presente Studio Preliminare Ambientale costituisce elaborato ai fini della Verifica di assoggettabilità a VIA 

(Screenig) in merito alla sede dell’attività Antonelli Edilizia S.r.l., i cui soggetti proponenti sono i sigg. 

Antonelli Villiam e Antonelli Vilmer. 

Lo Screening è effettuato ai fini del Procdimento Unico ai sensi dell’art. 53 della LR 24/2017. 
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2. LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL’INTERVENTO 

L’intervento in oggetto prevede in sintesi lo sviluppo di un’area già destinata ad attività produttive e 

terziarie, in località Case Lago a Forlimpopoli nei pressi della via Emilia per Melatello, mediante la 

realizzazione di un nuovo capannone artigianale a destinazione uffici, zona deposito attrezzi e macchinari 

della ditta Antonelli e di un impianto finalizzato alle attività di recupero rifiuti non pericolosi nell’area 

esterna di pertinenza del lotto, oggetto del presente studio. 

L’intervento da un punto di vista edilizio consiste nella parziale attuazione dell’ambito A13.3 del POC, 

relativo alla riqualificazione di attività produttive e terziarie. 

Il comparto all’interno del quale si sviluppa il progetto è delimitato a nord dalla strada via Carlo Pisacane, a 

est da aree a destinazione agricola, a sud da aree prevalentemente agricole e di attività terziarie e agricole 

private e ad ovest dalla via Emilia per Melatello e da aree in parte residenziali in parte agricole. 

L’area di intervento è già in proprietà del soggetto proponente ed è attualmente utilizzata come area 

deposito macchine e attrezzature. 

Nella seguente immagine si riporta un inquadramento su ortofoto dell’area. 

Si precisa che, nell’inquadramento riportato, sono individuati gli interventi di progetto, ovvero sia l’opera 

pubblica (nuova infrastruttura stradale – retino azzurro - e nuovo parcheggio pubblico – retino giallo) sia 

l’intervento edilizio su lotto privato oggetto della presente richiesta Verifica di assoggettabilità a VIA 

(Screenig) – retino viola. 
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Figura 1: Inquadramento su ortofoto delle aree di progetto – nuova infrastruttura pubblica (aree con retino azzurro 

e retino giallo) e intervento sul lotto privato / sede Antonelli Edilizia (aree in perimetro viola). 

 

L’area complessivamente oggetto della trasformazione si compone nello specifico dei seguenti interventi: 

• La realizzazione, nell’area espropriata dall’amministrazione comunale, di una strada pubblica di 

collegamento alla via Emilia per Melatello di circa 140 metri lineari, completa dei sottoservizi 

(fognatura bianca, energia elettrica, linea telefonica, linea acquedottistica, pubblica illuminazione): 

tale infrastruttura stradale diventerà la viabilità di accesso al lotto privato di Antonelli e permetterà 

di sgravare la via Pisacane dal traffico di mezzi pesanti; 

• La realizzazione di un parcheggio pubblico di superficie di circa 900 mq al termine della nuova 

infrastruttura stradale su area ceduta gratuitamente al comune di Forlimpopoli;  

• La realizzazione dell’intervento edilizio nel lotto della ditta Antonelli Edilizia srl, oggetto della 

Verifica di assoggettabilità a VIA (Screenig); l’intervento consiste in un nuovo capannone artigianale 

a destinazione uffici, zona deposito attrezzature e materiali; nella realizzazione, nella corte 
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pertinenziale, di un impianto finalizzato all’attività di recupero di rifiuti e la contestuale 

realizzazione delle opere accessorie e di mitigazione ambientale. 

 

Nella seguente immagine si riporta stralcio della planimetria di progetto dell’intervento complessivo con 

evidenza dei 3 singoli interventi sopra descritti, specificando che la richiesta di Verifica di assoggettabilità a 

VIA (Screenig) riguarda l’intervento edilizio su lotto della ditta Antonelli. 

 

Figura 2: Inquadramento planimetrico interventi di progetto. 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il quadro di riferimento programmatico ha lo scopo di fornire tutti gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra 

l’intervento in oggetto e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e di settore. 

Nella seguente analisi sono quindi stati presi in esame gli atti di pianificazione e programmazione che 

possano in qualche modo interagire con l’intervento. 

Il quadro considera gli strumenti di governo del territorio di vario livello, ovvero: 

• a livello regionale: 

- La “Variante di coordinamento tra il PGRA e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”; 

- il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna; 

- il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020) della Regione Emilia Romagna; 

- il Piano Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR) della Regione Emilia Romagna; 

- il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive; 

• a livello provinciale: 

- il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) della Provincia di Forlì-Cesena; 

- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Forlì-Cesena; 

• a livello comunale: 

- il Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Forlimpopoli; 

- il Regolamento Unico Edilizio (RUE) del Comune di Forlimpopoli; 

- Il Piano Comunale di Zonizzazione Acustica del Comune di Forlimpopoli; 

• a livello comunitario: 

- la Rete Natura 2000, comprendente i siti naturalistici di protezione tutelati dall’Unione Europea 

 

Si passa ora ad analizzare i singoli strumenti pianificatori sopra elencati. 

3.1. Il “Progetto di variante di coordinamento tra il PGRA e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico” 

Si analizza ora il disposto della “variante di coordinamento tra il PGRA e il Piano Stralcio per il Rischio 

Idrogeologico” relativamente all’area interessata dagli interventi di riqualificazione. 

Il Piano Stralcio di Bacino classifica l’area come “Area di potenziale allagamento” di cui all’art. 6 delle norme 

di attuazione.   

Nelle immagini che seguono si riporta lo stralcio della tavola di interesse. 

Come si nota dall’immagine seguente (figura 3), l’ambito è interessato da “Aree di potenziale allagamento” 

con tempo di ritorno non superiore a 200 anni, art. 6 delle Norme integrate PAI-PGRA. 
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Figura 3: Stralcio tavola PAI "Perimetrazione aree a rischio idrogeologico " 

 

 

L’ambito ricade quasi interamente in “Aree interessate da alluvioni poco frequenti” (P2) con tempo di 

ritorno fra 100 e 200 anni, art. 16 Norme integrate PAI-PGRA (figura 4).  

 

Area di intervento 
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Figura 4: Stralcio del PGRA, Aree potenzialmente interessate da alluvioni 

 

La Direttiva per la Sicurezza Idraulica poi stabilisce che sull’area in esame sia presente un tirante idrico di 

riferimento fino a 50 cm, art. 6 della Direttiva (figura 5). 

Area di intervento 
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Figura 5: Stralcio della Tav. dei tiranti idrici di riferimento 

 

L’intervento di progetto comporta la realizzazione di un impianto di triturazione e recupero inerti. Tale 

attività risulta quindi compatibile con la pianificazione vigente. 

3.2. Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale è parte tematica del Piano Territoriale Regionale e si pone come 

riferimento centrale della pianificazione e della programmazione regionale dettando regole e obiettivi per 

la conservazione del paesaggio regionale. Gli obiettivi del PTPR sono poi assunti ed approfonditi da parte 

delle Province nella redazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Il Piano Paesistico identifica 23 unità di paesaggio quali ambiti in cui è riconoscibile una sostanziale 

omogeneità di struttura, caratteri e relazioni e che costituiscono il quadro di riferimento generale entro cui 

applicare le regole della tutela avendo ben presente il ruolo e il valore degli elementi che concorrono a 

caratterizzare il sistema in cui si opera. 

L’area di intervento ricade all’interno della Unità di paesaggio n° 7 – Pianura Romagnola, di cui si riporta la 

scheda relativa. 

Area di intervento 
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Si riportano alcuni stralci estratti dalle Norme Tecniche di attuazione del PTPR e uno stralcio della Carta 

delle Tutele (figura 6). Nello specifico l’area ricade nella zona di Tutela dei corpi idrici sotterranei e 

superficiali (art. 28).  

 

 

Figura 6: Stralcio della Carta delle Tutele del PTPR 

 

  

Area di intervento 
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Dall’esame del PTPR si evidenzia come non vi siano elementi ostativi all’attività di triturazione e 

macinazione di rifiuti inerti di progetto. Infatti non sono previsti scarichi liberi nei corpi idrici superficiali e 

sia le acque meteoriche che le acque nere saranno gestite secondo la normativa vigente, come meglio 

descritto nei successivi capitoli. 

3.3. Il Piano Aria Integrato Regionale 2020 (PAIR 2020) 

La Regione Emilia – Romagna ha approvato con delibera n. 115 del 11.04.2017 il Piano Aria Integrato 

Regionale (PAIR2020). 

Il PAIR comprende il Quadro conoscitivo, le Norme Tecniche di Attuazione e il Rapporto Ambientale 

contenente la sintesi non tecnica e lo studio di incidenza. Il Piano detta le misure per il risanamento della 
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qualità dell’aria al fine di ridurre i livelli degli inquinanti sul territorio regionale e rientrare nei valori limite 

fissati dalla Direttiva 2008/50/CE e dal D.Lgs.155/2010. 

In particolare il PAIR dà attuazione agli art. 9 e 13 del D.Lgs.155/2010 prevedendo le misure necessarie per 

il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici per il perseguimento dei valori obiettivo e per il 

mantenimento del loro rispetto. 

Nella seguente figura si riporta la zonizzazione del territorio regionale in termini di stato della qualità 

dell’aria, in cui sono individuate su base comunale le aree di superamento di PM10 e di ossidi di azoto 

(NOx).  

Il Comune di Forlimpopoli rientra nelle aree di superamento “hot spot” dell’inquinante PM10 campite in 

giallo (figura 7). 

 

Figura 7: Zonizzazione del territorio regionale e aree di superamento dei valori limite per PM10 e NO2 (PAIR 2020), 

con indicazione del comune di Forlimpopoli. 

Le misure per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici e per il conseguimento dei valori obiettivo 

sono suddivise in funzione della tipologia di attività, come di seguito: 

• misure in tema di città e di utilizzo del territorio, 

• misure in tema di trasporto 

• misure in materia di attività produttive 

• misure per l’agricoltura 

• misure per l’uso sostenibile dell’energia. 

Si sottolinea che al fine di prevenire e limitare la dispersione di polveri in atmosfera, si prevede l’adozione 

di appropriate misure cautelative, di seguito meglio descritte nel capitolo sugli impatti. 

In sintesi si evidenzia che le opere di progetto non contrastano con gli obiettivi posti dal PAIR. 
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3.4. Il Piano Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR) 

Il Piano in coerenza con gli obiettivi dettati dalle disposizioni normative persegue tra i vari obiettivi per i 

rifiuti speciali, l’aumento almeno al 70% in termini di peso della preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e 

altri tipi di recupero di materiale, di rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi. In quest’ottica 

l’attività di triturazione e recupero di rifiuti inerti provenienti dall’attività della ditta Antonelli Edilizia 

persegue tale obbiettivo, evitando così lo sfruttamento di nuove materie prime. 

Si rimanda per maggiori dettagli al PIAE e alla Tav. 5a del PTCP. 

3.5. Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) 

Il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE), approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale 

n. 112576/103 del 19/12/2014, costituisce il riferimento pianificatorio per la tipologia di impianto in 

oggetto, come citato all’articolo 7 di seguito riportato. Tale piano individua le zone incompatibili alla 

realizzazione di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione nella “Carta delle 

zone incompatibili” (fig. 8). Come si evince l’area di progetto non risulta soggetta a vincoli di 

incompatibilità. 

 

 

Figura 8: Carta delle zone incompatibili del PIAE 

Area di intervento 
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Art. 7. Impianti di lavorazione 

Per impianti di prima lavorazione si intendono: 

a) gli impianti di trattamento per la frantumazione, macinazione, vagliatura, taglio, classificazione, 

lavaggio e insilaggio dei materiali litoidi; 

b) gli impianti per il recupero del materiale inerte proveniente da scavi o demolizioni; 

c) gli impianti di stagionatura e stoccaggio, accumulo e carico di materiali argillosi. 

Per attrezzature di servizio si intendono i manufatti adibiti al ricovero dei mezzi impiegati, al deposito dei 

materiali e ai servizi del personale addetto. 

La “Carta delle zone incompatibili” di cui al precedente art. 2, individua le zone incompatibili sia all’attività 

estrattiva, sia alla realizzazione di nuovi impianti di lavorazione. 

I Comuni, in sede di predisposizione dei P.A.E., in base anche ai contenuti della Carta delle zone 

incompatibili, classificano gli impianti di lavorazione secondo il grado di idoneità ambientale ed urbanistica 

e promuovono iniziative finalizzate all'adeguamento ed alla razionalizzazione degli stessi, incentivandone il 

trasferimento qualora non correttamente ubicati. 

Per i manufatti di cui al presente articolo, ogni intervento edilizio (demolizione, manutenzione, 

ristrutturazione e nuova costruzione) è soggetto all'obbligo dell'autorizzazione o della concessione edilizia 

da parte del Sindaco ai sensi della legislazione urbanistica vigente, ovvero dell’autorizzazione alla 

realizzazione ed alla gestione dell'impianto ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Le attività di cui al presente articolo, non possono in nessun caso essere svolte all’interno degli ambiti 

territoriali contrassegnati a vincolo assoluto dalla Carta delle zone incompatibili. 

Le attività di cui al presente articolo possono essere svolte: 

a) all’interno delle zone territoriali omogenee “D”; 

b) all’interno delle aree di cava zonizzate dal presente strumento per un periodo legato ai tempi 

dell’autorizzazione estrattiva; 

c) all’interno di aree appositamente individuate dai P.A.E. comunali. 

Per gli impianti localizzati nelle aree descritte al precedente punto b), i Comuni, in sede di predisposizione 

dei P.A.E., individuano all’interno delle aree di cava zonizzate, le aree destinate agli impianti di prima 

lavorazione, assegnando a ciascuna i relativi indici urbanistici, e definiscono i criteri per garantire, 

attraverso la convenzione stipulata ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 17/91, il ripristino delle condizioni 

urbanistiche ed ambientali, compatibili con la zona summenzionata, al termine dell’attività. 

Per gli impianti localizzati nelle aree descritte al precedente punto c), i Comuni, in sede di predisposizione dei 

P.A.E., individuano all’interno delle zone territoriali omogenee “E”, le aree destinate agli impianti di prima 

lavorazione, assegnando a ciascuna i relativi indici urbanistici, e definiscono i criteri per garantire, 

attraverso apposita convenzione, il ripristino delle condizioni urbanistiche ed ambientali, compatibili con la 
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zona summenzionata, al termine dell’attività. Per l’individuazione di queste aree, le Amministrazioni 

comunali dovranno osservare le seguenti direttive: - sia dimostrata l’esistenza di un fabbisogno non 

altrimenti soddisfacibile; 

- non ricadano all’interno degli ambiti territoriali contrassegnati a vincolo assoluto dalla 

“Carta delle zone incompatibili” di cui al precedente art. 2; 

- sia dimostrata la compatibilità della zonizzazione con le prescrizioni e le direttive contenute 

nel P.T.C.P.; 

- sia dimostrata l’assenza di rischio idraulico attraverso un parere preventivo da parte 

dell’ente competente; 

- attraverso uno studio relativo ad un adeguato intorno sia dimostrato che le nuove previsioni 

non compromettano elementi naturali di rilevante valore e siano organicamente coerenti 

con le previsioni estrattive vigenti e la rete stradale esistente; 

- siano posti ad adeguata distanza di rispetto dai centri abitati. 

Le Amministrazioni comunali incentiveranno la realizzazione degli impianti di recupero del materiale inerte, 

la loro collocazione, oltre a quanto specificato per tutte le tipologie d’impianto, potrà essere ricercata in 

corrispondenza o prossimità di vecchie aree estrattive non completamente recuperate dal punto di vista 

morfologico. Per questa categoria di rifiuto non si applicano le limitazioni territoriali previste, per la 

localizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi, dal Piano Provinciale di 

Gestione dei Rifiuti, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 71491/150 del 30 Luglio 2007. 

 

Dalla lettura del disposto normativo, si evince che l’area oggetto del presente studio risulta compatibile con 

la realizzazione di un impianto per la gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione. 

3.6. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Zonizzazione paesistica (PTCP) 

L’area oggetto dell’attività ricade in “Zona di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei” (figura 9), art. 

28 (Zona B) delle Norme del PTCP. Di seguito si riporta gli articoli di interesse estratti dalle Norme di 

Attuazione del PTCP. 
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Figura 9: Stralcio della Tav. 2 – Zonizzazione paesistica 

 

Area di intervento 
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Le opere non risultano in contrasto con quanto sopra riportato dalle NTA. Infatti non sono previsti scarichi 

liberi nei corpi idrici superficiali e sia le acque meteoriche che le acque nere saranno gestite secondo la 

normativa vigente, come meglio descritto nei successivi capitoli.  

 

Sistema forestale e boschivo (PTCP) 

L’area ricade all’interno del Sistema delle aree agricole - Seminativi (art. 11 delle norme del PTCP). 

 

Figura 10: Stralcio della Tav. 3 – Carta forestale e dell’uso del suolo 

 

Di seguito si riporta l’articolo delle NTA citato. 

Area di intervento 
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Dalla lettura dell’articolo delle NTA sopra riportato, non si ravvisa alcun elemento ostativo alle opere di 

progetto. 

 

Dissesto e vulnerabilità territoriale (PTCP) 
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L’ambito non presenta criticità di particolare rilievo. Ricade in Zona di tutela dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei (figura 11), zona B “Area caratterizzata da ricchezza di ricchezza di falde idriche”, art. 28, zona B 

delle Norme del PTCP (precedentemente riportato). 

Per le opere di progetto non sono previsti scarichi di alcun tipo nei corpi idrici superficiali e sotterranei. Non 

sono inoltre previsti scavi interferenti con la falda idrica. 

In base a quanto appena citato, non si ravvisano elementi ostativi a tali opere. 

 

 

Figura 11: Stralcio della Tav. 4 – Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale 

 

Zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 

pericolosi (PTCP) 

Di seguito si riporta uno stralcio della cartografia delle Zone non idonee alla localizzazione di impianti di 

smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi del PTCP (fig. 12), redatta in 

conformità alle direttive del PRGR. 

Area di intervento 
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Figura 12: Tav. 5a - Zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, 

speciali e speciali pericolosi 

 

L’area in oggetto pertanto ricade in parte in zone idonee ed in parte in zone non idonee alla localizzazione 

di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti speciali. 

Come riportato nel dettaglio successivo (fig. 13), si specifica che tutte le operazioni di recupero rifiuti 

avverranno nell’area est del lotto, identificata come area disponibile a realizzazione di impianti di recupero 

e smaltimento rifiuti. 
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Figura 13: dettaglio della Tav. 5a con layout 

 

Si precisa inoltre che per l’attività proposta, trattandosi di rifiuti da costruzione e demolizione, il Piano 

Provinciale di Gestione dei Rifiuti PPGR, all’art.14 di seguito riportato, specifica che si faccia riferimento al 

Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE), precedentemente affrontato. 
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Dalla lettura del disposto normativo, si evince quindi che la conformità dell’impianto è rimandata al PIAE. 

 

Carta dei Vincoli (PTCP) 

L’area oggetto del presente studio ricade in “Territorio pianificato” e quindi non risulta soggetta ad alcun 

vincolo (figura 14). 
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Figura 14: Stralcio della Tav. 5b – Carta dei Vincoli 

3.7. Il Piano Strutturale Comunale del comune di Forlimpopoli (PSC) 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 18/05/2019 è stata approvata la variante specifica al 

Piano Strutturale Comunale vigente del comune di Forlimpopoli. Di seguito si riportano gli estratti delle 

tavole di piano ed i relativi articoli estratti dalle Norme Tecniche di Attuazione. 

Area di intervento 
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Figura 15: Estratto della Tavola 2b del PSC con individuazione dell’area di intervento 

L’area di intervento ricade principalmente all’interno dell’Ambito da riqualificare “Aree specializzate per 

attività produttive esistenti A - 13” (art. 6.1). 

 

Area di intervento 
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Le opere di progetto, nel cui contesto si inserisce l’attività di frantumazione rifiuti oggetto del presente 

studio, sono quindi in linea con le previsioni del PSC. 

3.8. Il Regolamento Urbanistico Edilizio del comune di Forlimpopoli (RUE) 

La Terza Variante del RUE del comune di Forlimpopoli è stata approvata con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 45 del 20/9/2017. 



VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA DELL’ ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE DI INERTI NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO DENOMINATO PROGETTO DI EDIFICIO ARTIGIANALE VIA EMILIA MELATELLO/VIA PISACANE  

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  Pagina 33 di 93 

Tale variante è coordinata con il “RUE UNICO” (RUE dell’Unione dei Comuni). 

Si riportano di seguito le analisi dello strumento pianificatorio sia del RUE comunale sia del RUE UNICO. 

 

 

Figura 16: Stralcio RUE-Comune di Forlimpopoli - Tavola 1b 

 

La nuova viabilità di collegamento è situata interamente nel sub ambito A13d (funzioni produttive /terziarie 

esistenti). 

L’intervento nel cui contesto si inserisce l’attività di triturazione inerti oggetto del presente studio, prevede 

quindi usi compatibili con la programmazione da RUE. 

3.9. Zonizzazione acustica 

Il comune di Forlimpopoli ha adottato il Piano di Zonizzazione Acustica di cui al D.P.C.M. del 14/11/97 e 

legge quadro 447/95. 

In base a tale piano di zonizzazione acustica, la totalità delle aree oggetto di intervento ricadono 

interamente nella Classe III, come si evidenzia nel successivo stralcio (fig. 17). 

PERIMETRO DI INTERVENTO 



VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA DELL’ ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE DI INERTI NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO DENOMINATO PROGETTO DI EDIFICIO ARTIGIANALE VIA EMILIA MELATELLO/VIA PISACANE  

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  Pagina 34 di 93 

 

Figura 17: Zonizzazione acustica 

 

Per tale classe si hanno i seguenti valori limite di immissione: 

Tabella 1: Classi acustiche di riferimento e valori limite 

 
 

La totalità dell’area ricade inoltre all’interno della fascia B di pertinenza acustica della SS 9 - via Emilia. Il 

traffico lungo tale strada risulta ad elevata densità veicolare oraria con alta percentuale di mezzi pesanti. Il 

DPR 30/3/04 n°142 ne assegna i valori di immissione ai ricettori per fascia di pertinenza acustica (tabella 2). 
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Tabella 2: Valori di immissione ai ricettori 

 

 

Data quindi la zonizzazione acustica dell’area ed i limiti di immissione di cui alle tabelle precedenti, dal 

punto di vista acustico l’intervento di progetto risulta compatibile con la vocazione urbanistica della zona, 

anche in termini di limiti differenziali, come dettagliato nella “Valutazione previsionale di impatto acustico” 

allegata alla presente e a cui si rimanda. 

3.10. La Rete Natura 2000 

Le Direttive comunitarie Habitat (direttiva 92/43/CEE) e Uccelli (direttiva 79/409/CEE), recepite in Italia con 

il Regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 20 marzo 2003, 

sono finalizzate alla creazione della rete di aree protette europee denominata "Natura 2000" e a 

contribuire alla salvaguardia della biodiversità mediante attività di tutela delle specie la cui conservazione è 

considerata un interesse comune di tutta l’Unione. 

I siti della Rete Natura 2000 più vicini alla zona interessata dalle opere sono i seguenti: 

 

• il sito ZSC “IT404080006 – MEANDRI DEL FIUME RONCO”, che si sviluppa a circa 4,3 km a ovest-

sud-ovest dell’area.  

La distanza, il tipo di intervento localizzato in un’area già fortemente urbanizzata e la presenza del tessuto 

urbano circostante che separa il sito protetto dall’area di cantiere fanno sì che si possa escludere che vi sia 

interferenza tra le attività in oggetto e gli habitat protetti. 
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Figura 18: Individuazione dei siti della rete Natura 2000 più prossimi all’area di intervento. 

3.11. Riassunto dell’analisi della Pianificazione vigente 

In base all’analisi degli strumenti pianificatori elencati, il territorio interessato dall’attività di triturazione e 

macinazione degli inerti non risulta tutelato a livello pianificatorio, essendo inserito in un Sub Ambito per 

attività produttive e terziarie esistenti.  

 

Per quanto sopra detto si evidenzia che dall’analisi della pianificazione vigente non emerge alcun elemento 

ostativo alla realizzazione dell’attività in oggetto. 

 

  

4,3 km 

AREA DI 

INTERVENTO 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Si descrivono nel seguito i tratti principali dell’ambiente in cui si inseriscono le attività in oggetto. 

4.1. Inquadramento geologico 

L’area interessata dagli interventi in oggetto è sita a sud-est del centro storico dell’abitato di Forlimpopoli, 

nei pressi della via Emilia. 

Dal punto di vista geomorfologico il terreno possiede un andamento pianeggiante, con pendenze 

superficiali comprese tra 0 e 10 gradi. Le curve di livello indicano una quota assoluta del sito che varia tra 

circa 26 m e 27 m sul livello del mare.  Nel Comune di Forlimpopoli affiorano rocce sedimentarie 

quaternarie di pertinenza del Sintema Emiliano-Romagnolo: un’unità costituita da depositi alluvionali 

intravallivi, terrazzati, di conoide alluvionale ghiaioso e di interconoide, passanti lateralmente a limi più o 

meno sabbiosi e argillosi di piana alluvionale. L’area di progetto ricade nello specifico all’interno del Sub-

sintema di Ravenna (AES8) dell’Olocene, sedimentatosi in un ambiente deposizionale di piana alluvionale 

(figura 19).  

Nella seguente figura è riportato un estratto della carta geologica della regione Emilia Romagna da webgis. 

Nella zona è presente una successione sedimentaria costituita in prevalenza da limo argilloso sabbioso.  
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Figura 19: Estratto della Carta geologica regionale 1:50.000 (sezione 255020 Forlimpopoli), con indicazione dell’area 

di interesse 

Nel sito la litologia superficiale del suolo è rappresentata da limi e argille, con locali livelli sabbiosi.  

4.2. Inquadramento idrografico e idrogeologico 

L’area in esame si trova in sinistra idrografica del torrente Bevano, in prossimità del confine con il Comune 

di Bertinoro. 

In linea del tutto generale in questo tratto della pianura romagnola è possibile riconoscere un acquifero 

superficiale, a falda libera, sovrapposto ad un sistema multiacquifero con falde “profonde”. 

Secondo le informazioni bibliografiche, la soggiacenza della prima falda nella zona, si attesta generalmente 

a profondità di poco superiori a 5 m. 

 

AREA DI 

INTERVENTO 
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5. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

5.1. Descrizione del contesto di intervento 

L’intervento edificatorio vero e proprio che il Soggetto Attuatore intende realizzare consiste in un edificio 

del tipo prefabbricato, ove insediare la nuova sede aziendale dell’impresa edile. Nel capannone artigianale, 

in corrispondenza dell’ingresso, è prevista una zona al piano terra a destinazione uffici amministrativi e 

direzionali, nonché spogliatoio e servizi per gli addetti, mentre la restante superficie interna è stata adibita 

a zona deposito attrezzature e materiali, zona manutenzione delle attrezzature nonché area scarico/carico 

merci. 

Nella corte pertinenziale si prevede di stoccare materiali, attrezzature varie e mezzi d’opera, ma anche di 

realizzare un impianto finalizzato all’attività di recupero di rifiuti da materiale inerte e conglomerati 

bituminosi per la realizzazione di un processo aziendale di economia circolare.  

L’area esterna soggetta al deposito materiali verrà a tal fine delimitata perimetralmente mediante setti 

murari in blocchi di c.a. di altezza 3 m e ulteriore barriera fonoassorbente di 2, mentre per la divisione delle 

diverse tipologie di materiale stoccato verranno realizzati muri in blocchi di altezza compresa tra i 3 e i 4 m. 

 

Le attività previste non risultano soggette alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi come da 

dichiarazione del tecnico abilitato (si veda allegato 5). 

 

Nella seguente immagine (fig. 20) si riporta uno stralcio planimetrico dell’intervento con individuazione 

delle aree sopra descritte. Per i dettagli in merito alle modalità di gestione e organizzazione dei rifiuti e 

materiali si rimanda al successivo paragrafo. 
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Figura 20: Planimetria di progetto degli interventi con evidenza della recinzione dello stabilimento 

Recinzione 

stabilimento 
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Per svolgere tali attività di recupero, classificate come messa in riserva dei rifiuti (R13) e recupero di altre 

sostanze inorganiche (R5) secondo il D.Lgs. 152/06, verrà utilizzato un vaglio trituratore marca CAMS – 

modello Centauro 100.32, le cui schede tecniche sono allegate alla presente relazione. 

5.2. Descrizione delle attività previste 

L’impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi nelle aree esterne al nuovo capannone è 

finalizzato a favorire lo sviluppo di un processo di economia circolare in seno all’attività aziendale. 

Nello specifico si prevede lo stoccaggio dei seguenti materiali:  

• materiale macinato 

• cemento (CER 17/01/01) 

• rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione (CER 17/01/02, CER 17/01/03, CER 17/01/07, 

CER 17/08/02CER 17/09/04) 

• miscele bituminose (CER 17/03/02) 

• rottame di ferro (CER 17/04/05) 

• altre materie prime, quali ghiaia, sabbiella, stabilizzato  

• attrezzatura varia di materiale edile. 

 

Dall’analisi della tav. 5A del PTCP (vedasi le precedenti fig. 12 e 13) che recepisce i contenuti del PRGR, si 

nota come la localizzazione dell’intervento sia in parte in “area gialla” ed in parte in “area bianca”; nel 

primo caso non è consentito localizzare impianti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti e nel secondo 

ciò è invece consentito. 

Come riportato nel dettaglio nel successivo layout si specifica che tutte le operazioni di recupero rifiuti 

avverranno nell’area est del lotto, identificata come area disponibile a realizzazione di impianti di recupero 

e smaltimento rifiuti. 

 

Il capannone di progetto occuperà una superficie pari a circa 139 mq ed avrà pavimentazione in c.c.a.. E’ 

prevista inoltre la videosorveglianza su tutti e 4 i lati di tale capannone. 

Le trincee e la viabilità interna allo stabilimento saranno pure realizzate in c.c.a., mentre la restante 

superficie sarà piantumata a verde. 
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Figura 21: Dettaglio tav. 5A – sovrapposizione con layout di progetto ed individuazione aree di attività recupero 

rifiuti 

 

Nel nuovo capannone invece, ricadente in parte in area “gialla”, non si svolgerà alcuna attività di gestione 

dei rifiuti, in quanto adibito a deposito ed ufficio, ed anche le aree esterne saranno adibite al solo deposito 

di materia prima dunque non classificata come rifiuto. 



VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA DELL’ ATTIVITA’ DI FRANTUMAZIONE DI INERTI NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO DENOMINATO PROGETTO DI EDIFICIO ARTIGIANALE VIA EMILIA MELATELLO/VIA PISACANE  

STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE  Pagina 43 di 93 

Le attività di recupero che la ditta intende eseguire nel proprio impianto consistono nelle operazioni di 

messa in riserva dei rifiuti (R13) e di recupero di altre sostanze inorganiche (R5). 

In particolare, si richiede autorizzazione al recupero di rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati 

(attività 7.1 secondo il DM 5 febbraio 1998). 

Verranno predisposti setti murari in blocchi di c.a. di altezza 3 m e barriera fonoassorbente di 2 m lungo il 

perimetro dell’area di deposito; mentre per la divisione delle diverse tipologie di materiale depositato 

saranno presenti muri in blocchi di altezza compresa tra i 3 e i 4 m. 

I rifiuti di cui all’attività 7.1 subiranno una lavorazione di frantumazione mediante macchina trituratrice 

mobile. I rifiuti inerti così triturati all’interno delle trincee mediante trituratore verranno movimentati nelle 

apposite aree destinate alle macerie macinate. 

Il materiale frantumato è quindi stoccato in cumuli, di altezza massima pari a 4 m, nelle apposite aree, 

come da planimetria successiva (fig. 22). La granulometria di tale materiale in uscita è costituita dalle 

pezzature 0 - 40 mm e 40 – 70 mm. 

Si sottopone quindi a verifica di assoggettabilità a VIA (screening) l’attività di recupero rifiuti presso 

l’impianto, con riferimento alle seguenti quantità e operazioni: 

Tabella 3: Quantità di stoccaggio e recupero rifiuti non pericolosi 

Tipologia dell’all. 1, 

suballegato 1 

Codici CER Operazioni 

di recupero 

Stoccaggio 

istantaneo (t) 

Stoccaggio 

annuo (t) 

Recupero 

annuo (t) 

7.1 - Rifiuti costituiti 

da laterizi, intonaci e 

conglomerati 

17/01/01 R5 – R13 850 6500 6500 

7.1 - Rifiuti costituiti 

da laterizi, intonaci e 

conglomerati 

17/09/04, 17/01/02, 

17/01/03, 17/08/02, 

17/09/04, 17/01/07 

R5 – R13 850 6500 6500 

7.6 - Conglomerato 

bituminoso 
17/03/02 R13 250 1000 - 

 

L’attività di recupero così definita rientra nella classe 4 ai sensi dell’art. 1 del D.M. 21/07/98 n.350, 

(superiore o uguale a 6.000 ton/anno e inferiore a 15.000 ton/anno). 

Oltre ai rifiuti da recuperare ed alle materie seconde prodotte saranno stoccate altre materie prime quali 

ghiaia, stabilizzato, sabbiella e ghiaia e sabbia. 

Si specifica che, ai sensi dell’art. 6 comma 8 del DM 5.2.1998, per i rifiuti di cui all'allegato 1 suballegato 1 

del suddetto decreto il passaggio fra i siti adibiti all'effettuazione dell'operazione di recupero "R13 — messa 

in riserva" è consentito esclusivamente per una sola volta ed ai soli fini della cernita o selezione o 

frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti. 
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Nella seguente tabella si riportano le aree destinate allo stoccaggio dei singoli rifiuti da recupero ed altri 

materiali. 

Tabella 4: Dimensione aree destinate a stoccaggio rifiuti da recupero ed altri materiali 

Tipologia materiale 

stoccato 

Codici CER Area (mq) 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati 

17/01/01 131 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati 

17/09/04, 17/01/02, 

17/01/03, 17/08/02, 

17/09/04, 17/01/07 

131 

Conglomerato 

bituminoso 
17/03/02 42 

Materiale macinato - 378 

Imballaggi misti 15/01/06 17,85 

Imballaggi di legno 15/01/03 9 

Rottame di ferro 17/04/05 10 

 

In merito ai percorsi viari, si specifica che l’ingresso e l’uscita automezzi avverrà dalla nuova viabilità 

pubblica in progetto, che si distacca dalla via Emilia per Melatello. 

Si prevede la seguente viabilità interna: 

• l’ingresso degli automezzi avviene dal cancello lato est del lotto 

• i mezzi percorrono la viabilità interna, scaricando il materiale nelle rispettive trincee o viceversa, 

con carico degli stessi con il materiale di recupero o la materia prima 

• in corrispondenza del ramo viario di uscita è presente una piazzola per l’eventuale lavaggio 

automezzi 

• gli automezzi escono dal lotto dal cancello lato ovest, seguendo poi sulla nuova viabilità pubblica 

di progetto fino alla via Emilia per Melatello. 

Si riporta di seguito planimetria inerente alla gestione rifiuti ed alla relativa viabilità. 
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Figura 22: Planimetria gestione rifiuti 
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Il potenziale orario massimo dell’impianto di trattamento mobile è di circa 120 ton/h.  

 

 

Figura 23: Trituratore mobile CAMS Centauro 100.32 

 

Figura 24: Ingombri trituratore mobile CAMS Centauro 100.32 
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5.3. Gestione acque meteoriche 

5.3.1. Acque bianche 

Le nuove opere fognarie saranno realizzate nel rispetto del principio dell’invarianza idraulica, garantendo 

dunque un afflusso alla rete di drenaggio delle acque meteoriche invariato rispetto alla situazione attuale, 

grazie alla realizzazione di una nuova rete fognaria bianca e relativa area di laminazione interna al lotto 

privato.  

Le acque meteoriche del lotto privato saranno in parte collettate alla rete fognaria bianca (acque bianche 

dei pluviali del capannone e delle aree scoperte non suscettibili di inquinamento). 

L’invarianza idraulica relativa alla trasformazione del lotto sarà realizzata mediante tubazioni 

sovradimensionate e successivo scarico post-invarianza nella rete fognaria di progetto del parcheggio 

pubblico. 

Le nuove reti fognarie bianche sono rappresentate nella precedente immagine (fig. 22), nonché nella 

specifica planimetria allegata alla presente istanza. 

 

5.3.2. Acque reflue 

Le acque reflue prodotte internamente al lotto sono derivanti da: 

• Servizi igienici destinati al personale (acque reflue domestiche); 

• Eventuale produzione di acque reflue internamente al capannone, di natura non domestica, 

derivante da attività di pulizia pavimenti o similare (acque reflue industriali); 

• Superfici di stoccaggio dei rifiuti da recuperare e dei cumuli di materiale recuperato e di materie 

prime, che determinano la produzione di acque di dilavamento; 

• Piazzola di lavaggio dei mezzi, che determina produzione di acque reflue industriali. 

 

Si riporta di seguito la descrizione dettagliata delle diverse linee di acque reflue ed i dimensionamenti dei 

sistemi di trattamento adottati. 

 

Acque reflue domestiche 

Per quanto riguarda le acque reflue domestiche derivanti dai servizi igienici della struttura, la rete è stata 

dimensionata sulla base del numero di utenti massimo di utilizzo stimato pari a 10 abitanti equivalenti. 

Infatti si sono considerati i seguenti dati di input in merito al calcolo degli A.E.: 

• Condizione di massimo utilizzo: 20 utenti (15 dipendenti attuali + 2 soci + 3 addetti futuri) 

• Equivalenza ai fini del carico massimo: 1 AE = 2 utenti 
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• N° massimo abitanti equivalenti: 20/2 = 10 A.E. 

 

Sarà realizzata una apposita rete di raccolta del refluo con separazione delle acque saponate (derivanti da 

lavandini e bidet) e delle acque nere (derivanti dai WC), secondo le seguenti modalità: 

• le acque saponate confluiranno a n.ro 3 pozzetti degrassatori di capacità utile pari a 250 litri 

cadauno (5 A.E.),  

• le acque nere provenienti dai WC nonché le acque saponate a valle dei degrassatori confluiranno 

nella fossa Imhoff di volume utile 2600 litri pari a 10 A.E. 

• a valle della fossa Imhoff, i reflui saranno convogliati infine nel filtro percolatore anaerobico. 

 

Le acque così trattate confluiranno a valle nel pozzetto di confluenza delle linee di acque reflue industriali. 

 

Acque reflue di dilavamento 

Per quanto riguarda le aree esterne scoperte dedicate al recupero rifiuti ed allo stoccaggio temporaneo di 

materiali inerti, si ha produzione di acque reflue di dilavamento e dunque tali superfici sono soggette al 

disposto normativo della DGR 286 della regione Emilia Romagna.  

Le acque meteoriche afferenti a tali superfici saranno quindi collettate ad un sistema fognario dedicato e 

saranno previsti gli idonei sistemi di trattamento fisico o chimico-fisico prima del successivo scarico in 

acque superficiali. 

Nello specifico, la pavimentazione delle aree sarà impermeabile e realizzata in cemento industriale. Le 

acque meteoriche verranno fatte defluire mediante apposita pendenza della pavimentazione verso 

canalette di raccolta poste sul limite delle varie superfici di stoccaggio; le canalette recapiteranno le acque 

raccolte ad un sistema di caditoie poste con adeguato interasse, e da qui verranno convogliate mediante 

condotte interrate in pvc De250 mm al sistema di trattamento. 

Il sistema di trattamento delle acque di dilavamento prevede la realizzazione di n.ro 2 vasche di 

separazione e di sedimentazione dei materiali solidi sospesi con volume utile pari a 40 mc cadauna, per un 

volume totale disponibile pari a 80 mc.  

A valle del trattamento le acque trattate confluiranno al pozzetto di raccolta acque industriali. 

Il dimensionamento dei volumi atti a garantire la separazione e sedimentazione dei materiali sospesi è 

stato eseguito secondo le linee guida della DGR 1860/06, come di seguito riportato. 

Si definisce Ca, il Coefficiente di afflusso, derivante dalla tipologia di superficie scolante come da Tab.1 della 

DGR. 

Le superfici sono realizzate in cemento industriale.  

A favore di sicurezza si è assunto un coefficiente di afflusso pari a 1. 
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Tabella 5: Ca Coefficiente di afflusso 

Coefficiente di afflusso Superficie 

1 Superfici totalmente impermeabili 

0,8 Cemento o ardesia 

0,3 Ghiaia 

0,3 Stabilizzato 

 

Si definisce tempo di ritenzione, il tempo di separazione in funzione dei materiali solidi sedimentabili da 

Tab. 4 della DGR. E’ stato definito per il caso in esame un tempo di ritenzione Ts = 45 minuti. 

 

Tabella 6: Tempo di separazione in funzione dei materiali solidi sedimentabili 

Tipologia di materiali sedimentabili Tempo di ritenzione (min) 

Sabbie e materiale particellare pesante 30 

Polveri e materiale particellare leggero 45 

 

Infine, si definisce il coefficiente cf legato alla quantità di fango prevista per il calcolo del volume minimo 

del sedimentatore da Tab. 5 della DGR. E’ stato definito per il caso in esame un coefficiente Cf pari a 300 

(quantità del fango elevata). 

 

Tabella 7: Coefficiente Cf 

Tipologia della lavorazione Coefficiente Cf 

Ridotta 

Tutte le aree di raccolta dell'acqua piovana in cui sono presenti piccole 

quantità di limo prodotto dal traffico o similari, vale a dire bacini di 

raccolta in aree d istoccaggio carburante e stazioni di rifornimento 

coperte. 

100 

Media 
Stazioni di rifornimento, autolavaggi manuali, lavaggio di componenti, 

aree lavaggio bus 
200 

Elevata 
Impianti di lavaggio per veicoli da cantiere, macchine da cantiere, aree di 

lavaggio autocarri, autolavaggio self-service. 
300 

 

Il volume totale delle vasche (VTV) si determina sommando il volume di separazione (VSEP) al volume di 

sedimentazione (VSED). 

Il volume di separazione è definito come: VSEP = Q x tS 

Dove Q è la portata e si determina come:  Q = S x Ca x i 
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In cui S è la superficie scolante drenante servita dalla rete di drenaggio e i è l’intensità delle precipitazioni 

piovose. 

Invece il volume di sedimentazione (volume dei fanghi) è definito come: VSED = Q x Cf 

In dettaglio, nella tabella seguente, sono riportati tutti i calcoli seguiti per il dimensionamento delle vasche. 

 

Tabella 8: Calcoli di dimensionamento vasche 

Volume di separazione = VSEP 

superficie scolante S soggetta a dilavamento mq 1200 

Ca coefficiente di afflusso (superficie impermeabile)   1 

intensità i della precipitazione (18 mm/mq in 15 min.) l/s*mq 0,02 

Portata Q = S x Ca x i l/s 24,00 

ts (tempo di separazione in funzione dei materiali solidi sedimentabili ) min 45,00 

VSEP (mc) = Q (l/s) x tS (min) x 60 s /1000)  mc 64,80 

Volume sedimentazione = VSED 

VSED = Q x Cf/1000     

Cf coefficiente quantità di fango prevista   300 

Portata Q dei reflui dovuta all'evento meteorico  l/s 24 

VSED = Q x Cf/1000 mc 7,20 

Volume totale della vasca VTV 

VTV = VSEP + VSED  = mc 72,00 

 

Si determina quindi un volume totale delle vasche pari a 72,00 mc. 

Il sistema scelto costituito da n.ro 2 vasche di volumetria 40 mc cadauna, per un totale di 80 mc, risulta 

quindi idoneo. 

Le vasche di sedimentazione avranno dimensioni esterne pari a 2,46 x 7,7 x (h) 2,5 m, con coperture 

carrabili dotate di chiusini di ispezione, o di volumetria utile equivalente. 

 

Acque reflue industriali 

Le acque reflue industriali dell’impianto sono originate dalle seguenti lavorazioni: 

• lavaggio automezzi presso l’area della piazzola di lavaggio: in corrispondenza della stessa sarà 

installata una griglia lineare di intercettazione delle acque di lavaggio, che convoglia le portate 

reflue al sistema di trattamento interrato ai fini del successivo scarico in acque superficiali; 

• eventuali attività di pulizia pavimentazioni interne al capannone, per le quali si predispone una 

linea di caditoie interne al capannone che recapita il refluo ad un pozzetto degrassatore di capacità 

250 litri;  

Le due linee fognarie recapitano poi il refluo al pozzetto di raccolta acque reflue industriali. 
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L’impianto di trattamento acque della piazzola di lavaggio sarà realizzato con vasca prefabbricata interrata 

di dimensioni esterne 180x220x(h)200cm, con caratteristiche idonee al trattamento di portata pari a 1 

mc/h e sarà composto dai seguenti elementi: 

• comparto dissabbiatore; 

• comparto disoleatore completo di filtro per coalescenza; 

• comparto reattore di biofiltrazione; 

• comparto accumulo fanghi; 

• comparto accumulo acque chiarificate;  

• corpi di riempimento di tipo sferico in polipropilene isotattico; 

• n.1 Air-lift sollevamento fanghi realizzato con tubazioni in PVC PN16 e relative valvole di 

regolazione 

• vano tecnico contenente soffiante e quadro di gestione e controllo impianto, di dimensioni esterne 

125x110x(h)130cm 

 

Si riporta stralcio della planimetria delle reti fognarie con indicazione del punto di scarico finale S1 nella 

fognatura bianca pubblica, dove convergono sia le linee di acque reflue (domestiche ed industriali) sia le 

linee di acque bianche. 

Si specifica che, per ogni eventuale necessità di controllo e campionamento da parte degli enti preposti, si 

prevede la realizzazione di un pozzetto di ispezione ove convergono le sole acque reflue industriali a valle 

del trattamento (Pozzetto P1 nella seguente immagine) ed uno ove convergono i reflui complessivamente 

prodotti a valle del trattamento (reflue industriali e domestiche – Pozzetto P2 nella seguente immagine). 
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Figura 25: Stralcio Planimetrico reti fognarie della struttura con indicazione del punto di scarico S1. 

 

5.4. Emissioni in atmosfera 

Per quanto attiene alle emissioni in atmosfera si precisa che l’attività produce emissioni in atmosfera 

derivanti da attività edile in genere e dall’impianto di recupero di rifiuti inerti, indicate di seguito:  

• EMISSIONE 1: Emissione diffusa da triturazione  

• EMISSIONE 2: Emissione diffusa da cumuli di materiale:  

• EMISSIONE 3: Emissione diffusa da cumuli di macerie/rifiuti da costruzione e demolizione speciali 

non pericolosi 

Le emissioni in atmosfera elencate sopra richiedono autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e 

s.m.i.. Al fine di contenere le emissioni da tali fonti, si realizzeranno i seguenti sistemi di mitigazione:  

- verrà realizzato un sistema di abbattimento delle polveri ad acqua nebulizzata, a tal fine è stato 

previsto un sistema di approvvigionamento idrico necessario; 

- i cumuli di materiali verranno bagnati prima e dopo la frantumazione; 
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- la viabilità di accesso ai depositi verrà bagnata all’occorrenza; 

- le ruote degli automezzi adibiti al trasporto in uscita potranno essere bagnate in corrispondenza 

dell’impianto di lavaggio mezzi; all’occorrenza si procederà inoltre al lavaggio dell’automezzo; 

- i pannelli fonoassorbenti posti perimetralmente al lotto sui lati nord ed est dello stesso (lati su cui sono 

presenti i cumuli di materiale) nonché sul lato ovest, posti per ridurre il clima acustico all’esterno del 

lotto, limitano anche l’eventuale dispersione delle polveri verso l’esterno. 

 

Inoltre, l’attività produce emissione dovuta ad impianto ricompreso all’art. 272 “Impianti e attività in 

deroga”, comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., e dunque non attività non soggetta ad autorizzazione: 

• EMISSIONE 4: Emissione da motore trituratore (120 Kw, a gasolio), proveniente da un impianto 

compreso alla lettera bb) punto 1. parte I dell’allegato IV alla parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. A 

tale emissione si applicano i valori limite e le prescrizioni che vengono specificatamente previsti 

dalla Regione Emilia-Romagna all’interno dei piani o programmi o delle normative di cui all’art. 271 

commi 3 e 4 del D.Lgs. 152/06 e che sono attualmente individuati dal punto 3 della Parte III 

dell’Allegato I alla Parte V del D.Lgs. 152/06. 

 

Le attività di cui sopra si riassumono nella seguente tabella, dove si indicano anche le caratteristiche 

principali delle fonti emissive ed il relativo riferimento normativo: 

Tabella 9: Quadro di riepilogo emissioni in atmosfera dell’impianto 

 

Per il dettaglio relativo alle fonti emissive in atmosfera si rimanda l’elaborato grafico “Planimetria emissioni 

in atmosfera” allegato alla presente istanza. 
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6. ANALISI RELATIVA ALLA DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

L’area oggetto di intervento è stata acquisita dalla ditta Antonelli Edilizia s.r.l.. 
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7. IMPATTI DELLE OPERE SULL’AMBIENTE 

7.1. Metodologia 

In tale sezione dello studio si vogliono valutare le principali modificazioni indotte sull’ambiente dalle 

lavorazioni in oggetto, con indicazione delle principali misure da prevedere per eliminare o mitigare i 

possibili impatti negativi, unitamente alle eventuali misure compensative ad alle azioni di prevenzione da 

adottare.  

Sulla base degli accorgimenti da adottare nelle fasi di organizzazione ed esecuzione delle lavorazioni è 

quindi possibile valutare gli impatti finali dell’intervento proposto sull’ambiente circostante. 

Per svolgere tale analisi si procede a: 

1) individuare i “fattori di impatto potenziale”, ovvero gli elementi dell’attività in oggetto che possono 

essere causa di alterazione dell’ambiente circostante, sia in fase di realizzazione che di esercizio 

delle opere; 

2) individuare le “componenti ambientali” potenzialmente interessate dall’intervento in oggetto; 

3) associare a ciascun fattore di impatto potenziale la componente ambientale che può in 

corrispondenza essere interessata da variazioni; 

4) operare una valutazione quali-quantitativa degli effetti provocati da ciascun fattore di impatto su 

ciascuna categoria ambientale considerata, in considerazione anche delle opere di mitigazione e 

compensazione previste. Gli impatti, che potranno essere di natura sia negativa sia anche positiva 

(se determinanti un miglioramento delle condizioni ambientali), saranno valutati in riferimento alla 

seguente scala: 

- impatto positivo; 

- impatto assente; 

- impatto non significativo; 

- impatto basso; 

- impatto medio; 

- impatto alto; 

5) comporre la valutazione finale degli effetti sull’ambiente, attraverso la costruzione di una matrice 

cromatica che assegni a ciascun impatto individuato un determinato grado di significatività. 

Si illustrano di seguito i singoli passaggi svolti. 
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7.2. Individuazione dei fattori di impatto potenziale 

Data la natura delle opere in oggetto e della tipologia di attività prevista, si individuano i seguenti fattori di 

impatto potenziale: 

Fattori di impatto potenziale: 

• occupazione dell’area; 

• attività di scavo e movimentazione del terreno; 

• movimentazione dei mezzi d’opera e di trasporto verso le aree di cantiere; 

• demolizione opere in c.a.; 

• realizzazione di opere in c.a.; 

• installazione di apparecchiature elettriche; 

• incremento delle fonti di rumore, polveri, emissioni gassose e vibrazioni; 

• produzione di residui di lavorazione e rifiuti in genere; 

• presenza di nuovi manufatti; 

• esercizio e manutenzione delle opere. 

 

Si passa di seguito all’analisi dei singoli fattori di impatto potenziale. 

7.3. Individuazione delle componenti ambientali potenzialmente interessate 

In relazione alla specifica tipologia delle opere previste - ovvero l’attività di triturazione e vagliatura con 

mezzo mobile - si considerano i sistemi ambientali di seguito elencati, i quali potrebbero essere interessati 

direttamente dall’opera e/o indirettamente dai suoi effetti: 

- sistema naturale, comprendente l’insieme degli elementi naturalistici caratterizzanti il sito di 

intervento; 

- sistema territoriale, costituito dall’intersezione di elementi sia naturali che antropici; 

- sistema socio-economico, caratterizzato da elementi esclusivamente antropici. 

Nell’ambito di ciascun sistema è possibile quindi individuare le diverse componenti ambientali 

potenzialmente impattate, ciascuna delle quali descrivibile attraverso uno o più parametri.  

Si fornisce di seguito l’elenco delle componenti ambientali considerate per lo studio in esame 

illustrandone i relativi parametri descrittivi. 
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Componenti ambientali del sistema naturale: 

 Atmosfera, caratterizzata dai seguenti parametri descrittori: 

- qualità dell’aria, valutata attraverso la concentrazione di sostanze inquinanti in essa presenti; 

- odori, valutati attraverso la concentrazione di sostanze odorigene presenti nell’atmosfera; 

- rumore, valutato attraverso i livelli di emissione e di immissione sonora in atmosfera. 

 Ambiente idrico, a sua volta composto da acque superficiali e acque sotterranee, caratterizzato dai seguenti 

parametri descrittori: 

- qualità delle acque superficiali, valutata attraverso la torbidità e la presenza di inquinanti di 

origine inorganica od organica; 

- quantità delle acque superficiali, valutata attraverso la portata; 

- qualità delle acque sotterranee, valutata attraverso la torbidità e la presenza di inquinanti di 

origine inorganica od organica; 

- quantità delle acque sotterranee, valutata attraverso la portata. 

 Suolo e sottosuolo, caratterizzato dai seguenti parametri descrittori: 

- stabilità dei terreni, valutata attraverso i carichi statici o dinamici insistenti su di essi; 

- qualità del terreno e gestione dei rifiuti, valutata attraverso la presenza di sostanze inquinanti e la 

raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 

 Elementi biotici, caratterizzati dai seguenti parametri descrittori: 

- vegetazione, valutata attraverso la descrizione della copertura vegetale presente; 

- flora, valutata attraverso la descrizione delle specie arboree ed arbustive presenti; 

- fauna, valutata attraverso la fauna terrestre e l’avifauna presenti. 

Componenti ambientali del sistema territoriale: 

 Paesaggio, caratterizzato dai seguenti parametri descrittori: 

- percezione visiva, valutata attraverso i panorami fruibili da diversi coni visuali; 

- pianificazione, valutata attraverso quanto previsto dagli atti pianificatori vigenti sul territorio; 

- vincolistica, valutata attraverso la presenza di vincoli di carattere ambientale, archeologico, 

architettonico, artistico e storico. 

 Uso del suolo, caratterizzato dai seguenti parametri descrittori: 
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- assetto delle proprietà, valutata attraverso dati catastali; 

- usi del suolo, valutati attraverso la destinazione d’uso dei suoli come da strumenti urbanistici 

vigenti; 

- consumo del suolo, valutato attraverso l’occupazione permanente di suolo attualmente libero e 

destinabile ad altri utilizzi. 

 Viabilità, caratterizzata dai seguenti parametri descrittori: 

- traffico, valutato attraverso la quantità di veicoli transitanti in un determinato periodo di tempo 

nella rete viaria considerata. 

Componenti ambientali del sistema socio-economico: 

 Popolazione locale, caratterizzata dai seguenti parametri descrittori: 

- qualità della vita, valutata attraverso la presenza di elementi di disturbo di varia origine; 

- occupazione, valutata attraverso gli addetti occupati nelle attività produttive. 

 Risorse, caratterizzate dai seguenti parametri descrittori: 

- materie prime, valutate come quantità di materie prime di vario genere consumate. 

7.4. Gli impatti di progetto 

Si descrivono di seguito gli impatti attesi dalla realizzazione delle opere di progetto su ciascuna 

componente ambientale. 

7.4.1. Impatti sull’atmosfera 

A. Emissione di polveri e sostanze inquinanti 

Nella fase di esercizio dell’attività, al fine di garantire la qualità dell’aria e la riduzione della dispersione di 

polveri in atmosfera si metteranno in atto alcuni interventi strutturali di mitigazione, quali la realizzazione 

di barriere costituite da muri in blocchi di in c.a. e pannelli fonoassorbenti, che avranno come impatto 

primario la riduzione del clima acustico all’esterno del lotto, ma che fungeranno anche come schermatura 

verso l’esterno per le polveri. 

Inoltre saranno adottate anche misure di contenimento relative alle modalità di esercizio dell’attività, 

quali la bagnatura delle ruote degli automezzi adibiti al trasporto in uscita e all’occorrenza si procederà 

anche al lavaggio dell’automezzo; un sistema di abbattimento delle polveri ad acqua nebulizzata e la 
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bagnatura dei cumuli di materiali prima e dopo la frantumazione così come della viabilità di accesso ai 

depositi. 

Inoltre l’impianto di vagliatura e triturazione Centauro 100.32, utilizzato per la triturazione dei rifiuti inerti, 

è dotato di un sistema di abbattimento delle polveri costituito da 4 spruzzatori installati sui rulli (la cui 

scheda tecnica viene allegata al presente studio). Ulteriore copertura è fornita per i nastri trasportatori. 

L’impianto in oggetto è stato sottoposto ad una valutazione del livello di polveri respirabili ai fini della 

verifica delle condizioni di salubrità dell’ambiente di lavoro. Si allega tale valutazione alla presente 

relazione, per evidenziare la piena compatibilità dell’attività. 

Considerato ciò, si ritiene che le emissioni provocate dai mezzi d’opera e di trasporto operanti durante 

l’attività di triturazione e vagliatura siano del tutto compatibili con la qualità dell’aria circostante. 

Si prevede in ogni caso l’utilizzo di mezzi ambientalmente performanti quindi ad emissioni decisamente 

contenute. 

B. Emissione di rumori 

Per quanto riguarda l’impatto acustico, si vuole valutare l’influenza del rumore indotto dalle operazioni di 

triturazione e macinazione di inerti. 

Trattandosi di zona prevalentemente industriale, vicino all'area di intervento sono presenti pochi 

fabbricati ad uso civile abitazione e quindi identificabili come potenziali ricettori sensibili; i ricettori 

considerati sono evidenziati in rosso nella figura seguente mentre delimitata in azzurro è la sede 

dell'attività Antonelli, oggetto di intervento edilizio. 
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Figura 26: Ricettori presenti nelle zone limitrofe all’area di intervento 

Di seguito si riportano tabelle e modellazioni ottenute con le opere di mitigazione nell'ipotesi di 

contemporaneità di tutte le sorgenti sonore, ipotesi che andrà comunque evitata. Tali risultati sono presi 

dalla Valutazione previsionale di impatto acustico redatta dai Tecnici Competenti in Acustica Dott. Michele 

Casadio e Dott. Ilaria Degli Angeli, che si allega alla presente istanza. 
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Tabella 10:  Livelli ai ricettori post-operam 

 

 

I livelli indotti in facciata ai ricettori sensibili sono tali da garantire che all'interno delle stanze più esposte 

si rimanga al di sotto della soglia di applicabilità del criterio differenziale nel periodo diurno. 

Si riportano nella figura seguente (fig. 27) le analisi dello stato post operam senza l’installazione di barriere 

acustiche (immagini a sinistra) e con l’installazione delle medesime (immagini a destra). 

Come si può notare vi è una dispersione di onde sonore che escono dall’area del PUA, andando a generare 

un impatto acustico nei lotti limitrofi. 

Le fonti rumorose, tra cui il trituratore dei rifiuti inerti, saranno localizzate a est ed al fine di mitigare gli 

impatti acustici delle lavorazioni interne al lotto pertinenziale, e nel rispetto delle prescrizioni dettate dalla 

valutazione d’impatto acustico si realizzeranno delle barriere fonoassorbenti lungo i confini.  

In particolare, verranno predisposti setti murari in blocchi di c.a. di altezza 3 m e una barriera costituita da 

pannelli fonoassorbenti di 2 m sui lati nord ed est dell’area di deposito; mentre per la divisione delle 

diverse tipologie di materiale depositato saranno presenti muri in blocchi di altezza compresa tra i 3 e i 4 

m. 

Per i dettagli si rimanda all’elaborato di dettaglio allegato alla presente istanza “Valutazione previsionale 

di impatto acustico” redatta dal tecnico competente Dott. Casadio Michele di data ottobre 2020. 
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Nelle figure seguenti si nota il netto miglioramento del clima acustico ottenuto con l’installazione delle 

barriere. 

 

Figura 27: Previsionale di clima acustico nello stato post operam – senza barriere (immagini a sx) e con barriere 

(immagini a dx). 

In sintesi, la relazione di Valutazione previsionale di impatto acustico evidenzia come si rispettino i limiti di 

classe III sia all’interno dell’area sia all’interno dei lotti limitrofi, grazie all’introduzione delle opere di 

mitigazione previste lungo i confini dell’area. 

Ne deriva un impatto sull’atmosfera MEDIO E MITIGATO. 

7.4.2. Impatti sull’ambiente idrico 

Si esaminano di seguito le modalità previste per la gestione delle acque meteoriche e delle acque reflue 

prodotte dall’attività della ditta. 

Le acque meteoriche insistenti sulla nuova viabilità e relativo parcheggio pubblico saranno raccolte da 

apposita rete fognaria bianca di progetto. I volumi di invaso atti a garantire il rispetto del principio di 
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invarianza idraulica saranno ricavati mediante invaso nelle tubazioni e sagomatura di depressioni naturali 

nella fascia verde adiacente alla nuova viabilità. 

Le acque meteoriche del lotto privato saranno in parte collettate alla rete fognaria bianca (acque bianche 

dei pluviali del capannone e delle aree scoperte non suscettibili di inquinamento). L’invarianza idraulica 

relativa alla trasformazione del lotto sarà realizzata mediante tubazioni sovradimensionate e successivo 

scarico post-invarianza nella rete fognaria di progetto del parcheggio pubblico. 

Per fare in modo che la nuova opera, sia infrastrutturale che edilizia, non interferisca con la regimazione 

delle acque del contesto adiacente, vengono realizzate due piccole tombinature di scoline esistenti con 

diametro pari a 400 mm. Queste intersecano la nuova strada e la nuova fognatura.  

Nella immagine riportata nel capitolo specifico sulle opere di progetto (fig. 22) si evidenziano i tratti di 

condotta, i pozzetti d’ispezione, le caditoie e anche due lievi depressioni morfologiche del terreno in 

prossimità dell’innesto della nuova strada con la via esistente. Nelle suddette depressioni verranno 

realizzati n. 3 pozzetti collegati alla rete fognaria principale. Con tale insieme di elementi in caso di evento 

piovoso superiore alla media, sia la fognatura, sia l’invaso si riempiranno per poi svuotarsi al cessare 

dell’evento temporalesco.  

Si evince quindi che grazie al contributo della fognatura, della depressione morfologica del terreno e dei 

piccoli fossi esistenti si risponde all’esigenza del volume di laminazione richiesto dalla normativa vigente. 

(Piano stralcio per il Rischio Idrogeologico). 

Per maggiori dettagli si rimanda ai precedenti capitoli. 

Per quanto riguarda invece le acque reflue derivanti dai servizi igienici della struttura, sarà realizzata una 

apposita rete di raccolta del refluo ed anch’esse saranno scaricate in acque superificiali previo idoneo 

sistema di trattamento previsto dalle vigenti normative. Nel dettaglio, verranno inseriti degrassatori, fossa 

Imhoff in manufatto monolitico di polietilene modello corrugato da interro e filtro percolatore anaerobico 

in manufatto monolitico di polietilene modello nervato da interro. 

Le aree dedicate al recupero rifiuti e allo stoccaggio di materiali (acque di dilavamento) sono soggette al 

disposto normativo della DGR 286 della regione Emilia Romagna.  

Le acque meteoriche afferenti a tali superfici saranno quindi collettate ad un sistema fognario dedicato e 

saranno previsti gli idonei sistemi di trattamento fisico o chimico-fisico prima del successivo scarico in 

fogna: verranno inserite due vasche di separazione e di sedimentazione con un volume totale pari a 72 mc. 

L’impatto sulla matrice acque determinato dagli interventi risulta dunque MEDIO E MITIGATO. 
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7.4.3. Impatti su suolo e sottosuolo 

Come detto in precedenza l’opera in oggetto non comporterà significative variazioni rispetto alla 

configurazione esistente. 

L’area di intervento riguarda in parte un’area produttiva già in proprietà del proponente sigg. Antonelli, e 

dunque non comporta modifiche nell’utilizzo del suolo. 

 

L’impatto sulla matrice risulta dunque NON SIGNIFICATIVO. 

7.4.4. Impatti sugli elementi biotici 

L’intervento si colloca nel contesto di un’area già attualmente destinata a funzioni produttive. 

 

L’impatto sulla matrice risulta dunque ASSENTE, anche considerate le opere di mitigazione previste. 

7.4.5. Impatti sul paesaggio 

Le opere previste riguardano per lo più la realizzazione di opere a raso quali la nuova viabilità ed un nuovo 

parcheggio pubblico, con i relativi sottoservizi, interrati ad esclusione dei pali di illuminazione pubblica, 

non determinando dunque alcuna occlusione visiva o modifica sostanziale della conformazione del 

paesaggio. 

Nel lotto privato verrà realizzato un nuovo capannone del tipo prefabbricato ed alcune opere di 

sistemazione e di mitigazione perimetrali, costituiti da muri in blocchi di c.a. di altezza massima 4 m e 

barriere fonoassorbenti h 3 m. Si evidenzia a tal proposito che il lotto si inserisce in un’area adibita ad 

attività produttive già fortemente urbanizzata.  

Inoltre le misure di mitigazione perimetrale previste permetteranno di ridurre sensibilmente l’impatto 

delle attività della ditta percepito dall’esterno. 

 

Si considera dunque che l’impatto atteso sia NON SIGNIFICATIVO. 

7.4.6. Impatti sull’uso del suolo 

Come già detto in precedenza l’opera in oggetto non comporterà significative variazioni rispetto alla 

configurazione esistente per quanto concerne l’utilizzo del suolo. 

L’area di intervento riguarda in parte un’area produttiva già in proprietà del proponente sigg. Antonelli, e 

dunque non comporta modifiche nell’utilizzo del territorio stesso. 

Le opere pubbliche di realizzazione di nuova viabilità insistono su aree private che saranno espropriate 

dall’Amministrazione Comunale. Il nuovo parcheggio pubblico di circa 900 mq invece insiste su area di 
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proprietà del soggetto attuatore Antonelli Edilizia srl e verrà successivamente frazionato e ceduto 

gratuitamente all’Amministrazione Comunale. 

L’impatto sulla matrice risulta dunque NON SIGNIFICATIVO, anche a fronte del miglioramento alla 

sicurezza stradale (nuovo accesso per gli automezzi in ingresso/uscita alla ditta Antonelli Edilizia srl) e 

dell’implementazione delle opere di urbanizzazione, che saranno funzionali anche ad eventuali futuri lotti. 

7.4.7. Impatti sul sistema viario 

Le opere di progetto prevedono la realizzazione di nuova viabilità pubblica e di un nuovo parcheggio 

pubblico di circa 900 mq, generando anche un miglioramento alla sicurezza stradale grazie al nuovo 

accesso per gli automezzi in ingresso/uscita alla ditta Antonelli Edilizia srl. 

 

Nello specifico si avrà un incremento del transito dei mezzi pesanti dovuto all’insediamento dell’attività 

della ditta Antonelli, ma esso interesserà la viabilità sull’ingresso principale dell’insediamento, sulla via 

Emilia SS9, strada di grande traffico e perfettamente in grado di assorbire tale afflusso di mezzi. 

Tale nuovo accesso permetterà invece di sgravare dal traffico la via Carlo Pisacane, decisamente meno 

adatta al traffico pesante e meno trafficata, a beneficio della popolazione locale. 

 

Si considera dunque che l’impatto atteso sia NON SIGNIFICATIVO. 

7.4.8. Impatti sulla popolazione locale 

L’impatto più significativo è legato al rumore generato dalle operazioni di triturazione e vagliatura dei 

rifiuti inerti, per cui si rimanda allo specifico paragrafo affrontato in precedenza. Va inoltre ricordato che il 

cantiere si sviluppa in un’area adiacente alla SS 9, principale fonte di inquinamento acustico. 

Le opere di progetto comporteranno anche evidenti riflessi positivi sulla popolazione locale, in quanto 

permetteranno di: 

• migliorare la sicurezza stradale; 

• migliorare la fruibilità dei luoghi, grazie alla nuova viabilità ed al nuovo parcheggio; 

• implementare le opere di urbanizzazione, funzionali ad eventuali futuri lotti. 

 

Pertanto l’impatto sulla popolazione locale risulta sicuramente BASSO E MITIGATO. 

7.4.9. Impatti sulle risorse 

L’attività oggetto del presente studio è mirata ad ottenere il recupero di materia prima seconda da rifiuti 

inerti precedentemente prodotti nell’attività dell’azienda stessa (End of Waste). Tale materiale di riuso 
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verrà poi utilizzato nei cantieri della stessa Antonelli Edilizia srl, generando quindi un risparmio di 

materiale vergine, secondo i princìpi dell’Economia Circolare. 

 

In base a questo l’impatto si ritiene POSITIVO. 

7.5. Le matrici degli impatti residui 

Sulla base delle considerazioni esposte ai paragrafi precedenti si è costruita la matrice degli impatti residui 

di progetto, riportante le effettive interazioni tra fattori di impatto e componenti dell’ambiente esterno in 

considerazione dell’attuazione degli interventi di mitigazione previsti. 

Nella matrice si osserva come permangano alcuni impatti negativi ma che risultano mitigati dai diversi 

interventi previsti. Le componenti maggiormente interessate sono atmosfera ed ambiente idrico   

Tuttavia le opere di progetto avranno anche un impatto positivo legato ai seguenti aspetti: 

• miglioramento della sicurezza stradale; 

• miglioramento della fruibilità dei luoghi, grazie alla nuova viabilità ed al nuovo parcheggio; 

• implementazione le opere di urbanizzazione, funzionali ad eventuali futuri lotti; 

• risparmio di materie prime vergini. 
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Nella seguente tabella si riporta la matrice degli impatti residui. 

 

Tabella 11: Matrice degli impatti di progetto. 

Componente ambientale Impatti di progetto 

Atmosfera Medio e mitigato 

Ambiente idrico Medio e mitigato 

Suolo e sottosuolo Non significativo 

Elementi biotici Assente 

Paesaggio Non significativo 

Usi del suolo Non significativo 

Viabilità Non significativo 

Popolazione locale Basso e mitigato 

Risorse Positivo 

 

Tabella 12: Legenda dell’entità degli Impatti sulle diverse componenti ambientali. 

Entità 

impatto 

Impatto 

Positivo 

Impatto 

assente 

Impatto non 

significativo 

Basso e 

mitigato 

Medio e 

mitigato 
Alto 

Colore       
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8. CONCLUSIONI 

Il presente Studio Preliminare Ambientale è stato redatto per la Richiesta di verifica di assoggettabilità a 

VIA (screening) delle attività di frantumazione e recupero di inerti mediante impianto di triturazione e 

vagliatura, nel contesto dell’intervento edilizio attuato dalla ditta Antonelli Edilizia S.r.l., presso la località 

Case Lago a Forlimpopoli, nel lotto di proprietà della ditta stessa. 

L’attività in oggetto necessità di essere sottoposta a procedura di Screening in quanto attività identificata 

come B.2.50 secondo l’Allegato B della LR n. 4 del 20/04/2018. 

 

Alla luce dell’analisi degli impatti generati dall’attività di triturazione e recupero rifiuti inerti sull’ambiente 

circostante non si riscontra l’esistenza di vincoli ostativi alla realizzazione dell’attività di triturazione 

proposta, in quanto: 

- l’attività e più in generale le opere di progetto sono ammesse dalla pianificazione vigente; 

- gli impatti sulle componenti dell’ambiente circostante risultano contenuti e mitigabili; 

- l’impianto mobile per il trattamento dei rifiuti inerti garantirà un risparmio di materia prima vergine 

ed una diminuzione del quantitativo di rifiuti prodotti, garantendo un effetto positivo 

sull’ambiente, in piena ottica di economia circolare. 

 

Si può quindi concludere che l’attività in oggetto, rispettosa di tutti i vincoli e delle valenze ambientali 

insistenti sul territorio di interesse, risulta compatibile con il contesto e le norme vigenti. 
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ALLEGATO 1 – SCHEDA TECNICA CENTAURO  

 

  



●
●
●
●
●
●
●

●
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 
● 

DATI TECNICI

● Trituratore  FTR 1000

● Bocca trituratore (mm) 1000 x 900

● Superficie tramoggia (m) 3.00 x 2.00

● Capacità tramoggia (m3) 3.00

● Tipo vaglio vibrante CVV 032 2P

● Piani vaglianti n.2, 3 sezioni

● Produzione max. (t/h) 120 *

● Potenza Gruppo elettrogeno (kW) 121 (CV) 164

OPTIONAL

● Sovrasponde H=500 cm L=700 cm

● Controllo satellitare

● Coperture per nastro principale e sottovaglio

● Impianto di abbattimento polveri completo di pompa

● Vernice personalizzata a 2 colori

● Pompa di carico gasolio

APPLICAZIONI

● Terra, argilla e roccia da scavo

● Rifiuti da costruzione e demolizione

● Bonifiche ambientali

● Cemento armato

● Scarti industriali, ceramica, manufatti in cemento

● Scarti di lavorazione Gas Beton

● Conglomerato bituminoso

● Placche e fresato di asfalto

● Carbone, pali vigna

DIMENSIONI DI TRASPORTO

● Larghezza (m) 2.55

● Lunghezza (m) 11.20

● Altezza (m) 3.10

● Peso totale (kg) 24.500

* Variabile in base alla tipologia di materiale trattato.

CENTAURO 

100/32 
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Alimentazione Ibrida.
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ALLEGATO 2 – IMPIANTO DI ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO – CARATTERISTISCHE 

TECNICHE  

 

  



IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO 

 

 

Caratteristiche tecniche  

 

L’impianto abbattimento polveri della macchina è costituito da n°4 barre spruzzatrici. 
Ogni barra è dotata di ugelli spruzzatori a ventaglio con testina in ceramica aventi foro di diametro 

0,8 mm L’impianto è progettato per funzionare ad una pressione di 2,5 bar alla quale corrisponde 

con una portata di 0,54 l/min per ogni uggello. 

 

L’impianto è dotato di un collettore (vedi fig.1) con innesto per la alimentazione dell’acqua da 
effettuarsi, o con la rete idrica, o con una pompa. Le 4 valvole consentono di distribuire il flusso in 

maniera indipendete alle 4 barre spruzzatrici. 

 

 

Figura 1 

 

 

Una barra è posizionata all’uscita della bocca di frantumazione (vedi fig.2) e va ad agire sul 

materiale che si è appena depositato sul nastro trasportatore. Tale barra è dotata di n°3 ugelli per un 

consumo complessivo a 2.5 bar di 1.62 l/min 

 

 

 



IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO 

 

 

 

 Figura 2 

 

All’uscita di ogni nastro poi sono presenti barre che agiscono sul materiale che si sta staccando dal 

tappeto e che colpiscono il materiale nella fase di lancio.  

 

Sui nastri laterali che evaquano il materiale in uscita dal vaglio e proveniente dal piano superiore 

(sovramisura) ed inferiore (pezzatura intermedia) sono presenti barre dotate di n°2 ugelli (vedi 

fig.3). Ciascuna di tali barre ha un consumo complessivo a 2.5 bar pari a 1.08 l/min 

 

 

 

 Figura 3 



IMPIANTO ABBATTIMENTO POLVERI CENTAURO 

 

 

 

 

Sul nastro inferiore che evaqua il materiale “fino” che ha attraversato entrambi i piani del vaglio è 
presente una barra dotate di n°3 ugelli (vedi fig.4). Tali barra ha un consumo complessivo a 2.5 bar 

pari a 1.62 l/min. 

 

 

 Figura 4 

 

Se tutte le 4 barre sono attivate il consumo complessivo dell’impianto alimentato a 2.5 bar è pari 
a 5.4 l/min 
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ALLEGATO 3 – DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CE 
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ALLEGATO 4 – VALUTAZIONE DEL LIVELLO DELLE POLVERI RESPIRABILI E SILICOTIGENE 

AERODISPERSE DURANTE L’UTILIZZO DELLA MACCHINA VAGLIATRICE TRITURATRICE CAMS 

MOD. CENTAURO 100.32 
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ALLEGATO 5 – ASSEVERAZIONE DI MANCATO ASSOGGETTAMENTO AL CONTROLLO DEI VIGILI 

DEL FUOCO 
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ASSEVERAZIONE DI MANCATO ASSOGGETTAMENTO 

AL CONTROLLO DEI VIGILI DEL FUOCO 

 

Il sottoscritto Per. Ind. Angelo Marchetti, nato a Forlì (FC) il 05/11/1958, con studio 

tecnico in via Golfarelli n.90 a Forlì (FC), C.F.: MRCNGL58S05D704Y, iscritto al 

Collegio dei Periti Industriali di Forlì-Cesena al n.375, in qualità di consulente 

antincendio incaricato 

 

V I S T E 

la tipologia di attività esercitata (magazzino impresa edile), il quantitativo di 

materiale combustibile in deposito inferiore complessivamente a 5.000 kg, la 

presenza di zona uffici con meno di 300 persone, le dimensioni dei locali e le 

caratteristiche degli impianti installati, 

 

D I C H I A R A  C H E 

L’attività svolta dalla ANTONELLI EDILIZIA S.r.l., all’interno dell’edificio artigianale 

sito in via Emila per Melatello angolo via Pisacane a Forlimpopoli (FC), non risulta 

soggetta alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi in quanto non elencata tra 

quelle dell’Allegato I al D.P.R. n.151/2011 

 

Il Tecnico 
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